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LA VITA CI INTERPELLA: Il bivio della realtà 
 

I CATTOLICI E LA TESTIMONIANZA:  
 

     

 

 

 

        

 

La Parola:  
Is. 61,10 
Io gioisco pienamente nel Signore… perché mi ha avvolto con il mantello della giustizia, come uno 

sposo si mette il diadema e una sposa si adorna di gioielli 

 

Sal. 23.3-4 
Chi potrà salire il monte del Signore? 

Chi potrà stare nel suo luogo santo? 

 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non si rivolge agli idoli, 

chi non giura con inganno. 

 

Mt. 5,37 
Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno. 

Il “cattolico” Joe Biden ha lanciato una campagna 

pubblicitaria, parlando della sua fede. Naturalmente non 

si menziona il suo sostegno alla legislazione abortista. 

Non solo, si dimentica di ricordare il suo attacco alle 

scuole cattoliche e la sua indifferenza verso quelle leggi 

che imporrebbero ai contribuenti di pagare direttamente 

per l’aborto. Come pure glissa, in quella campagna, 

sulla sua posizione pubblicamente assunta circa 

l’identità di genere. L’ipocrisia al cubo. 

 
 

 

 

 

 

 

Il giudice Amy Barret, cattolica, nominata e voluta dal 

Presidente degli Stati Uniti, non cattolico, come 

componente della Corte Suprema, non ha avuto remore 

ad affrontare il voto del Senato, rispondendo colpo su 

colpo a coloro che mettevano in dubbio le sue qualità 

professionali per il fatto che si dichiarava 

espressamente contro le leggi che legalizzano l’aborto. 

La sua vita di moglie, di madre in una famiglia 

allargata a sette figli,di cui due adottati, è un esempio 

di impegno personale che si innesta in una visione 

valoriale che risponde concretamente alla scelta di fede 

vissuta in coerenza nella vita di ogni giorno, sul 

lavoro, in società, nella Chiesa 

 

 


